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Nello settimana del super match si è fatto anche politica 

Perugia tra pallone, 
falsò riflusso e 

cafonate democristiane 
A una conferenza stampa di Sbrenna, non ammessi i giornali di sini
stra • I titoli dei quotidiani - La città ha vissuto normalmente la partita 

Pino Sl irrnna, rhe purr ira 
I dri i ioerbl iai i i nun è d a t t e r o 
il pi-ggin, ha romlnr ìa lo ma
le, mollo male, la ina campa
gna plr t loralr . Non ave\a an
cora f inito di scrivere la M I J 
della lettera ili dimissioni da 
segretario provinciale della 
I H ] , in guisa tale du par l ic i -
pare come outsider alla com
petizione elettorale, che ave
va già indetto una hella con
ferenza slampa conviviale in 
un gri l l -room di un noto r i 
storante del centro. 

M a , chi>-ii poi perché, al
l ' incolti lo con i locali croni
sti il pupi l lo, così rome r i u n 
iti) definito alcuni giornal i , 
ilei «cu. .Spillila ha pensalo 
che do\ evinto essere invital i 
solo quell i della K M - T V , «l.-l-
la Nazione e del Messaggero. 
« I giornali di parl i lo non • l i 
no ammi'osi in i|iie>la pr ima 
fa-e di confronto » hanno di 
chiaralo gli esponenti più in 
vi l la dello «laff «pilcll iaiio. 
Ammesso che q u o t o sia vero 
per l'I nità. iv.me è siirrosni-
lcmente vero, ma « Paese Se
ra »? 

Diciamo la verità: al primo 
incontro con il candidalo 
Shrenna non erano ammessi 
non i giornali di partito ma 
quell i ili sinistra. Non c'è che 
di re . K' proprio un hel l ' ìn iz io. 
l)cv*es«crc il a H i rh iamn del
la foresta » che durante la 
campagna elettorale ai de fa 
«cordare non solo la filosofia 
del confronto ma anche i l 
huon gusto e Ì modi urhani . 

Oppure dev'essere questa - Io-
ria del riflusso, anzi è pro
prio cosi, che proliahilmenle 
ha influito -ni meccanismi in-
lel let lual-poli l ici dell 'ex segre
tario provinciale della Di'.. 

A proposito di riflusso. Cerio 
in qticoli giorni se ne son delle 
laute su Perugia. Pareva dav
vero che la nostra città, in un 
detcrminato momento, fos^e di
ventalo. i l terreno di sperimen
tazione per teorici e cicM»-i 
di questo nuovo « topo« socio
logico ». a Perché a Perugia 
c*è i l riflusso », a Perugia è 
nel pallone ma r i sta hene ». 
« Sì al calcio no alla pol i t i 
ca »: di questi l i toti sui più 
autorevoli quotidiani ital iani 
durante il week-end della fa
tale parl i la Pcrugia-Mi lan ne 
ahhiamo visti a iosa. 

Kppure non c'è slato gior
nale, sportivo e non sportivo. 
che sulle cronache del lunedi 
ahhia esaltato il carattere, ci
vi le . con lauto di disappunto. 
crediamo, del notaio Antonio-
ni clic f i era prodigalo a so-
- I corre la disgregazione del 
IC" i l lo civile della eiltà nel 
n i r - n di appassionanti intervi-
- l e . la compostezza "e la .«ere-
itila del capoluogo i imhro. 

Kvidenieinente di i|iie*la di 
sciplina del n s.ilin della qua
glia » a Perugia erano rapitat i 
proprio i rceordmen mondia
l i . Segnaliamo in particolare 
l M e r i n i Minizi del o Corrie
re della Sera » che nel no
vembre esaltò quasi rr i l ica-
meiiie Perugia per cambiare 
radicalmente linea cinque me
si dopo e per «meul i r l j in f i l i " 
ancor più clantoros.imriile non 
appena Ire giorni più l -m ' i . 
Meglio ro* i comunque. Megl io 
tardi che mai . 

Ma quante parole inuti l i - n -
no .-tale -.prerale per « I / i n 
contro del secolo » di dome
nica -cor^a al Pian di Ma«»ia-
no? C'era bisogno di lutto qn«*-
«lo c a n - c n ? Perugia sporti
va ha vis.ulo la parl i la nor-
nialmeule. «rnza riflussi d i 
sorta né M'ntinienli aristocra
t ic i . I Gr i foni hanno pareg
giato. tra i l f igl iol p rod i io < 
Ragni e le prodezze di \ l -
berlosi. r i perugini non ne 
hanno fallo un dramma, da
rebbero stali p'ù rnnt rn l i «e 
avr»*ero vinto. Su questo non 
c'è dubbio. 

Archiviata la parl i la con i l 
M ' I ^ n . c'è rimasto comunque 
i l dubbio, suffragalo peraltro 
d i l l 'apcrlura Ktnile 5 1 . che a 
Perugia ci sia veramente i l r i -

Le vicende 
dell'ufficio 

IVA in Comune 
TERNI — Anche il Consi
glio comunale discuterà SJ!-
le vicende dell'Ufficio IVA 
di Terni: Il compagno Libe
ro Paci, capogruppo comu
nista ha presentato un ordì- . 
ne del giorno nel quale si 
sottolineano le carenze orga- , 
nizxative che hanno consm- i 
tito di effettuare, lo scorso 
anno, soltanto dieci accerta- . 
menti fiscali. SI ricorda an- i 
che il clima intimidatorio in- ! 
staurato dal direttore della 
sède. 

« Nell'esprimere il più pie- ' 
no sostegno alle posizioni as
sunte dalle recenti assem
blee dei lavoratori — si di- ' 
ce nell'ordine del giorno — 
chiediamo un risolutivo in
tervento degli uffici superio
ri competenti al fine di ri
stabilire quel clima di sere
nità necessaria per portare 
avanti 11 processo di rlroo-
vamento della pubblica ani-
ministratone », . • ' 

flusso. Dopo aver ospitalo nei 
giorni scorsi le opinioni del 
prof. Fulvio D 'Amoja , prevalile 
della facoltà di scienze pol i t i 
che, sentiamo oggi i giudizi 
di un'altra serie di intellettua
li umbri i l lustri , « Cos'è il r i 
f i u t o ? Probabilmente è pro
prio un nuovo topo* — dice 
il prof. Antonio Pieretti pre
side della facoltà di Lettere e 
Filosofia — inventato ad arie 
perlomeno per quanto riguar
da Perugia e l 'Umbr ia . La vi
talità culturale della l i l l à è 
indubbiamente assai alta, lo 
>te—o nel corso di una selli-
malia ho partecipalo a più di 
cinque dibattit i pubblici sui 
temi più svariali. Quale altro 
capoluogo può dire della sua 
vita culturale altrettanto? ». 

Tu l l io Seppi l l i . direttore del
l'istituto di etnologìa e antro
pologia culturale della facoltà 
di Lettere: a IV id ia l i i lmr i i ' r il 
partecipare, a manifestazioni 
politiche o d'altro t ipo, è la 
caratteristica p'ù tipica d ' I l i 
nostra regione. Ma quale allrn 
regione può vantare simile 
tessuto storico-culturale. nei 
mil le centri storici, nei pae>i. 
nelle città? ». 

Paolo Brutti professo di geo
metria alla facoltà di Matema
tica e membro della segreteria 
regionale della C G I L : a I I so
rtale nella nostra regione I n 
sempre contalo mollissim.i. 
Tutte le istanze provenienti 

dalle cljssi sono siale indif
ferenziatamente accolte senza 
però riuscire a- null i f icarsi in
torno ad un'idea guida o for
za-guida. K allora se noi sca
viamo , sotto la municipalità 
umbra troviamo non già il 
campanile ma il bi-ogno as
soluto di cittadinanza, di ter
ritorio. di sociale per l'ap
punto ». 

I iwmiu ia chi può ancora so
stenere, avendo un min imo di 
cognizione «lilla storia, sulle 
tradizioni , sulla struttura del
la vita politica, sulla formazio
ne della volontà collettiva del
la nostra regione, che l 'Umbr i t 
sia stretta intorno al pallone 
o ad altre improbabil i opzio
ni u privale » tulle lese \ c r - n 
la regressione moderala o con
servatrice? Se questo qualcu
no esiste lo sfidiamo a venir 
fuor i . 

Se esi-le comunque non de
ve essere as-oluiamenie un de
mocristiano. Che c'entrano lo
ro infatti con il riflusso? La 
I )C umbra non avendo mai 
conosciuto un rinnovamento. 
degno di tale nome, non può 
sapere nemmeno rhe cos'è il 
riflusso. 

Con la loro tipica faccia di 
bronzo si preparano a presen
tare all 'elettorato umbro ^li 
ste«si nomi di trenl 'anni a 
questa parie. 

Mauro Montali 

I giovani iscritti nelle liste di collocamento 

Un lavoro sì, ma che dia prospettive 
i 

Mara esce tutte le mattine alle 7,25, lascia a casa figlioletta e marito e va a lavorare come manovale - Più di 
500 domande per il concorso alla Camera di Commercio - Battersi per una diversa organizzazione del lavoro 

TERNI — « A telefonare sono 
spesso i genitori — afferma 
Molinari, dell'ufficio di collo
camento di Terni — non ap
pena il figlio ha ricevuto la 
raccomandata per la chiama
ta alla Terni ci hanno cerca
to per avere informazioni. 
Quando gli si dice che i posti 
sono per operai, e non per 
impiegato, che il contratto 
dura un anno e che alla fine 
nco tutti saranno assunti, se 
il figlio è laureato o studente 
universitario, rispondono che 
il lavoro non fa per loro, che 
preferiscono aspettare e così 
il figlio finisce in fondo alla 
graduatoria per la lista spe
ciale». 

Mara, diplomata, con alle 
spalle alcune supplenze nella 
scuola, con una figlioletta di 
un paio d'anni, anche lei i-
scritta alla lista della 285, ri
corda quando a febbraio ri
cevette la chiamata per un 
posto in Comune. « Arrivai 
all'ufficio di collocamento 
con gli occhi che sprizzavano 
gioia. Avevo curato con mol
ta attenzione perfino l'abbi
gliamento. Non sapevo per 
quale tipo di lavoro ero stata 
chiamata. A riportarmi con i 
piedi per terra fu un'altra 
delle ragazze che aveva rice
vuto una lettera come la 
mia, mi disse: "Ma lo sai per 
quale lavoro ci hanno chia
mato? Dobbiamo andare a 
f?re i manovali" ». 

Non tutte accettarono. Ma
ra invece volle fare l'espe
rienza, e adesso tutte le mat

tine alle 7.25 lascia a casa 
figlioletta e marito e prende 
l'autobus per andare a Piedi-
luco dove lavora come ma
novale per rimettere a posto 
l'ex-colcnia GIL e trasformar
la in un'attrezzatura turistica 
di grandi dimensioni. 

« Per me è stata una sfida 
— aggiunge —, certo i miei 
genitori non sono entusiasti 
di questa scelta, con mio 
marito invece ci troviamo 
d'accordo ». A Piediluco lavo
rano anche due ragazze lau
reate e una che si sta per 

laureare, quasi tutte sono 
diplomate. « Io ho fatto an
che lavori impiegatizi — so
stiene Maria Grazia — e devo 
dire che qui mi trovo anche 
meglio ». 

Come manovali prendono 
circa 330 mila lire al mese. 
Ci soro però ancora tre posti 
vacanti. Dal 22 dicembre, 
giorno in cui partirono le 
prime chiamate, l'ufficio di 
collocamento ha spedito 
qualche centinaio di racco
mandate ma non è riuscito a 
completare i quaranta posti. 

Il quadro cambia comple
tamente .se ci si sposta negli 
uffici della camera di com
mercio. che ha bandito un 
concorso oer cinque posti 
della carriera esecutiva. Sca
duti i termini per la presen
tazione si sta ora facendo il 
conto delle domande presen
tate in vista del concorso che 
dovrebbe esserci tra un mese 
circa. Le domande sono più 
di 500. In questo caso c'è la 
sicurezza del posto stabile. 
del contratto che non scade, 
ma il trattamento economico 

A Perugia con il voto favorevole del PCI e del PSI 
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Approvato il bilancio 
del Comune per il 1979 

Due giorni di intenso dibattito - La OC ha votato contro, il consigliere 
del PSDI si è astenuto - Una spesa di 60 miliardi, 10 per gli investimenti 

Approvato il bilancio '79 del 
Comune di Perugia. Dopo qua
si 2 giorni di dibattito inten
so nel tardo pomeriggio di 
ieri sera si è arrivati al voto. 
Si sono espressi favorevolmen
te comunisti e socialisti, con
tro la DC, mentre il consiglie
re socialdemocratico Vincenti 

ha scelto la strada della 
astensione, che lui stesso ha 
definito « critica ». 

Il documento finanziario 
del '79 prevede una spesa 
complessiva di circa 60 mi
liardi, 10 miliardi verranno 
destinati agli investimenti. Il 
secondo dato riveste un inte-

Alviano 
» • • < •* 

Questi 
d e . . . 
hanno 
proprio 
lo coda 
di paglia 

j ALVIANO — Questo pic-
l coio comune dei Basso 

Amerino, da sempre am
ministrato dalla D.C. con 
una maggioranza consilia
re di 12 contro 3. soffre. 

* come la totalità delle al
tre collettività locali, del
le conseguenze nefas.e 

- della trentennale politica 
._ democristiana. 

-• A prevalente composiz.o-
ne sociale costituita da 

» coltivatori diretti, conosce 
' la ' plaga del reddito pre

cario, dello spopolamento. 
della disoccupazione gio
vanile e del pendolarismo. 
Ai comunisti, almeno fino 
a qualche tempo fa, era 
quasi proibito prendere 
iniziative. I loro comizi 
erano disturbati pesante
mente. i loro dirigenti. 
che osavano « violare » la 
piazza Bartolomeo d'Al-
viano con simili iniziati
ve. venivano apertamente 
minacciati. Quando que
sti testardi organizzavano 
dibattiti sui problemi del
ia comunità all' intemo 
dell'ex cinema, i boss lo
cali dell» D.C. presidia
vano le vie di accesso al 
Palazzo comunale onde 
inv-dire la partecipazio
ne della gente. 

Però, siccome lo scelbi-
smo è morto e sepolto. 
siccome le prepotenze dei 
locali notabili democristia
ni intimidiscono sempre 
meno, si cambia tattica. 
La giunta democristiana, 
oltremodo brillante per il 
suo immobilismo, fa cari
co alla Regione rossa del
le cose che non vanno o 
non realizza. 

Che fare, si domandano 
continuamente 1 dirigenti 
della locale sezione comu
nista per verificare se. per 

•- caso, abbiano torto noi 
(ìa Regione), oppure quel
lo che vanno dicendo cer
ti dirigenti d.c. sono solo 
baggianate? Riuniscono 11 
loro comitato di sezione e 

decidono, dopo ampia di
scussione. di paAsare il 
« Rubicone »: organizza
re un pubblico confron
to sulle presunte manche 
volezze regionali verso il 
loro Comune presso la sa
la dell'ex cinema (nel Pa
lazzo comunale». 

Gianfranco Massimi, se
gretario della sezione. An
tonio Andreucci e Ardilo 
Federici, consiglieri comu
nali di minoranza, si di
cono. e dicono agli a'tri 
comunisti alvianesi: «Pro
viamoci. che abb:a torto 
la Regione ci sembra im
possibile. Se avrà rag-o 
ne il sindaco. per quello 
che va dicendo. Tunica 
cosa onesta da fare è di 
riconoscerglielo pubblica
mente e. chi deve "sve
gliarsi" si svegli!». 

Confortati dall'assenso 
della totalità dei loro com
pagni organizzano, vener
dì 6 aprile, presso la saia 
dell'ex cinema un incon 
tro-dibattito sulla politica 
regionale Invitano il sin 
daco e gli altri dirigenti 
d.c a sostenere, pronti a 
dargli pubblicamente ra
gione se l'hanno, di fron
te a tutti le loro accuse 

Macché, Vincenzo Ac
ciacca. assessore regiona 
le e presente e puntuale 
di militanti o elettori co 
munisti ce ne sono parec 
chi. ma de! dirigenti de 
nemmeno l'ombra: più co 
da di paglia di cosi i « cu 
* netti» di Donat Cattin 
ne possono dimostrare? 

Enio Navonni 

resse del tutto particolare: do
po le difficoltà e le ristret
tezze che l'amministrazione 
di Palazzo dei Priori ha do
vuto subire in questo ultimo 
triennio, finalmente è stata 
recuperata una significativa 
capacità di spesa, tantoché 
circa 10 miliardi potranno es
sere destinati per investimen
ti produttivi. 

La cifra assume rilievo so
prattutto se considerata ac
canto ai finanziamenti previ
sti dal piano triennale di in
terventi, illustrato lunedi se
ra dall'assessore all'urbanisti
ca. Il compagno Fabio Ciuf-
fini aveva infatti annunciato 
una spesa di 48 miliardi per 
i prossimi tre anni. La quota 
del *79 ammonta a circa 22 
miliardi. 

Nel corso di quest'anno 
quindi, sommando la cifra di 
10 miliardi con i 22 del piano 
di interventi dovrebbero en
trare in circolazione circa 32 
miliardi per investimenti nel 
solo comune di Perugia. 

Si tratta come si vede di 
un imponente giro economi
co che traduce in numeri e 
nel prossimo futuro in opere 
concrete un giudizio politico 
che la maggioranza di Palaz
zo dei Priori aveva già espres
so in passato e che nei diversi 
interventi svolti ieri ha ripe
tuto: il Comune ha riacqui
stato finalmente una elasti
cità di bilancio. 

La ragione di questo suc
cesso si è voluta ricercare in 
due direzioni: da una parte 
alcuni importanti interventi 
decisi dal governo per il ri
sanamento della finanza lo
cale. dall'altra il rigore con 
cui gli amministratori han
no operato in questi anni. 

Davanti a questo giudizio 
la DC ha contrapposto una 
critica pesante, talora astio
sa, confermando del resto 
una linea da tempo scelta e 
che risale al periodo in cui 
lo scudocrociato decise di « de
nunciare» l'accordo fra le 
forze politiche raggiunto nel 
1977. 

Il clima elettorale non ha 
certo favorito ripensamenti 
all'interno de! gruppo demo
cristiano: il voto contrario 
era insomma abbastanza pre
vedibile. Resta comunque la 
mole di attività e di opere 
che il Comune si propone di 
realizzare nel "79. fra gli stan
ziamenti decisi appare di un 
"certo rilievo quello di 3 mi
liardi per il comp!etamento 
dell'ospedale regionale. 

«Questa cifra — ha antici
pato l'assessore Ciuffoli — 
da sola non basterà per ter
minare la costruzione di San
t'Andrea delle Fratte. Accan
to all'impegno preso dal Co
mune dovrà infatti esserci an
che l'intervento di altri Enti 
se si vuol completare l'ope
ra». 

Nei giorni scorsi è stato ap
provato anche il bilancio del 
Comune di Gubbio e di Città 
di Castello. L'unica ammini
strazione che appare invece 
paralizzata è quella di As
sisi. Nel più grande Comune 
«bianco» dell'Umbria il la
voro e l'impegno ha infatti 
ceduto il posto alle polemi
che e alle divisioni politiche. 

Per sopperire alle difficoltà di finanziamento 

Si costituisce una finanziaria 
del movimento cooperativo? 

La proposta è dell'assessore all'industria, Provantini - Una nuo
va politica del credito che guardi alle capacità imprenditoriali 

Le banche, è noto, per con
cedere prestiti in genere vo
gliono garanzie adeguate. 
Tutto regolare quando si trat
ta di aziende che posseggo
no capitali nel senso tradi
zionale del termine. I pro
blemi sorgono invece quando 
il capitale, come nel caso 
delle cooperative di produ
zione lavoro, è costituito dal
la capacità di lavorare dei 
soci e della propria qualifi
cazione professionale. 

E non è un problema di 
poco conto perché nei fatti 
tali cooperative, pur gestite 
razionalmente ed in grado 
di produrre, si trovano la 
strada bloccata al momento 
di impegnarsi in investimen
ti che le banche in genere 
non finanziano. 

Sulla questione si è discus
so a lungo ad un recente con
vegno della cooperazione a 
Corciano da dove è uscita una 
proposta interessante. L'as
sessore regionale all'industria 
Alberto Provantini. ha infat
ti lanciato la costituzione di 
una sorta di finanziaria del 
movimento cooperativo (sul
la falsariga del consorzio 
FIDI dell'associazione degli 
industriali) " che. utilizzando 
anche fondi forniti dalla Re

gione e con la partecipazione 
delle stesse banche sopperi
sca alle difficoltà di finan
ziamento. 

Di fatto si tratta di una 
possibilità a breve per su
perare un problema sotto al
tri aspetti culturale. E' chia
ro infatti che tra le imprese 
più solide che oggi esistono 
ci sono proprio le coopera
tive di produzione lavoro il 
cui capitale umano vale mol
to più di un qualsiasi edi
ficio industriale 

Ma evidentemente le ban
che spesso ragionano con lo
giche ragionieristiche più che 
economiche e di gl'usto so
stegno a chi può e sa pro
durre. 

La proposta di Provantini 
tende comunque anche a veri
ficare nel concreto se si pos
sano aprire spazi in questo 
terreno: « La realizzazione di 
tale proposta — ha detto Pro
vantini — rappresenterebbe la 
prova di un diverso atteggia
mento mutuato in positivo da 
parte degli Istituti di credito. 

Oggi che tanto si discute 
sulle nomine questa ipotesi 
potrebbe costituire un fecondo 
terreno di confronto. In que
sto quadro anche la Banca 
Nazionale del Lavoro (che di

spone di un'apposita sezione 
speciale, unica in Italia, per 
agevolare il credito alle coo
perative) dovrebbe agire in 
coerenza con le linee di una 
nuova politica del credito che 
guardi alle capacità impren
ditoriali. 

« E la capacità imprendito
riale delle cooperative deve 
essere tutelata tenendo conto 
delle loro caratteristiche pe
culiari fra cui quella, fonda
mentale, di essere composte 
non da veri e propri impren
ditori. ma da soci lavoratori ». 

« Requisiti di fondo per ac
cedere ai finanziamenti — ha 
continuato Provantini — de 
vono comunque essere anche 
per le cooperative di produ
zione lavoro la validità dell' 
impresa e la validità dei pro
grammi. che sono poi i crite
ri fissati dal p:ano regionale 
di sviluppo posti a base degli 
interventi della Sviluppum-
bria ». 

Se insomma sulla base del
le decisioni dei lavoratori sen
za imposizioni di chi minaccia 
licenziamenti e cerca forme di 
decentramento produttivo, sor
gono cooperative di produzio
ne lavoro, non deve essere so
lo un calcolo ragionieristico 
ad impedirne il finanziamento. 

non è alto: « Appena entrato 
— afferma uno degli impie
gati — tir. giovane che viene 
inquadrato nella carriera e-
secutiva prende intorno alle 
300 mila lire al mese ». 

Alla Cassa di Risparmio è 
stato bandito un concorso 
per dieci posti. Quii oltre alla 
sicurezza del pesto di lavoro 
c'è anche un trattamento e 
conomico tra i più invidiati e 
le domande presentate sono 
più di mille. Se si incontra 
qualche difficoltà a compie 
tare la lista dei primi 50 gio
vani della 285 che dovrar.no 
essere assunti alla Terni cui 
un contratto della durata di 
un anno. 

La prima chiamata, o per
ché c'è stato un rifiuto, o 
perché si è constatato che 
seno intervenuti fatti nuovi 
in base ai quali l'iscritto non 
ave\a più diritto ai primi 
posti della graduatoria ha 
lasciato scoperti tre posti per 
la fonderia, quattro da o p 
rato generico, due per la 
fonderia tra quelli che .seno 
stati riservati ai giovani i-
scritti nelle liste di altri co
muni. Si dovrà ora procidere 
a un'altra chiamata. 

All'ENEL le cose vanno di 
versamente. Il 31 dicembre è 
scaduto il termine per un 
bando di concorso per quin
dici posti da operaio comune 
e sei da muratore. Ci sono 
oltre 1.300 domande, tra le 
quali quelle di molti diplo
mati e di sicuro anche di 
qualche laureato. Anche ir. 
questo caso c'è la sicurezza 
del lavoro duraturo. 

Dagli episodi citati si può 
concludere che c'è un feno
meno di rifiuto del lavoro? 
« La domanda posta in questi 
termini è fuorviatile — ri
sponde Marino Elmi, della 
segreteria della CdL di Terni. 
che segue questo settore —. 
c'è una sorta di rifiuto del 
lavoro che non dà prospetti 
ve. L'analisi andrebbe appro
fondita. Secondo me è anche 
comprensibile che un giova
ne, in un momento di grande 
incertezza, cerchi di trovare 
un minimo di sicurezza in un 
lavoro sicuro, anche se ci 
sono sacrifici da affrontare. 

« I giovani che hanno pre
sentato' la" domanda per l'E-
NEL sanno che dovranno 
frequentare un corso di for
mazione professionale di sei 
mesi. Oltre ad essere un sa
crificio è anche un rischio. 
E' anche comprensibile che 
genitori e giovani ron accet
tino di buon grado di gettare 
alle ortiche anni di studio e 
di sacrificio. Tuttavia i gio 
vani diplomati o laureati che 
accettano di andare a fare un 
lavoro non adeguato al titolo 
di studio sono di più di quel
li che rifiutano. Nessuno ne
ga che ci sono contraddizio
ni ». 

Come superarle? «Credo 
che non si tratti soltanto di 
creare più occasioni di lavo
ro — risponde Elmi — ma di 
battersi anche per una diver
sa organizzazione del lavoro. 
cambiare i rapporti di pro-
duzirne. Il problema interes
sa tutti. Ci sono ingegneri e 
tecnici della Terni che devo
no solamente elaborare sche 
de, non hanno nessun potere 
decisionale e vivono in uno 
stato di frustrazione forse 
superiore a quello degli ope
rai. Prova ne sia che molti 
stanno cercando un nuovo 
posto di lavoro ». 

Giulio C. Proietti 

Discutibile 
ripensamento 

del PSI 
di Spoleto 

Prima lo definiscono 
« uomo del centrosinistra » 
e quindi ne respingono la 
candidatura e poi, con un 
incredibile ripensamento, 
lo propongono come pre
sidente della Azienda del 
turismo di Spoleto. 

Questo è quanto ha fat
to il Comitato compren-
soriale del PSI dello Spo 
letino. portando alla ele
zione alla presidenza del
l'ente turistico romprenso-
riale il socialdemocratico 
Perilll. Il ripensamento so
cialista, neppure portato a 
conoscenza del PCI con il 
quale il PSI è impegnato 
come forza di maggioran
za in tutti gli enti locali, 
è stato appoggiato dalla 
DC, la quale a sua volta 
ha rinnegato le sue pre
cedenti posizioni, pubbli
camente comunicate, co
gliendo nell'atteggiamento 
grave dei socialisti Tocca-
sicne per portare in por
to una soluzione antico
munista all'Azienda del 
turismo. 

Sulla questlcne la segre
teria comprensoriale del 
PCI di Spoleto ha emes
so il seguente comuni
cato: 

« Il PCI nel merito del
la elezione del presidente 
dell'Azienda comprensoria
le del turismo denuncia 
come la nomina avvenuta 
nell'ultima riunione, del 
socialdemocratico Perillì 
sia frutto di un accordo 
sleale che ha sacrificato 
la ricerca di una soluzio
ne unitaria che salvaguar
dasse l principi e le di
chiarazioni precedente
mente fatte nel corso del
la lunga vicenda che si è 
conclusa nella serata di 
venerdì 30 con l'elezione 
del presidente. 

La proposta di candida
re Perilli alla presidenza, 
sostenuta improvvisamen
te dal Comitato compren
soriale del PSI. ha trovato 
sufficiente spazio nella 
DC che contrariamente a 
quanto dichiarato prece
dentemente dì voler una 
candidatura comune da 
PCI e PSI. ha approfitta
to della dichiarazione so
cialista per ricomporre an
che a Spoleto, in un Im
portante ente pubblico. 
una formula politica ina
deguata e restauratrice. 

E' bene sottolineare co
me il PCI abbia sempre 
sostenuto la necessità di 
una presidenza che non 
fosse semplicemente un 
patteggiamento politico 
ma espressione di uno 
sforzo unitario 

Ci sembra chiaro a que
sto punto sottolineare co
me all'atto della nomina 
del presidente si sia con
sumata una chiara azione 
discriminatoria nei con
fronti del PCI. 

A questo punto ci sem
bra doveroso ricordare che 
sono molti i problemi che 
aspettano una definitiva 
soluzione e che proprio in 
questi giorni devono ave
re una scadenza (varian
te Piano regolatore, piano 
T.le. bilancio comunale. 
e c o . Se si vogliono af
frontare e risolvere si di
scuta lealmente con una 
volontà unitaria e sul pia
no della concretezza ». 

I giovani rispondono con entusiasmo alle escursioni speleologiche 

Come è bello andar... sulle montagne 
Nel 1979 tre escursioni organizzate da Perugia - Alla scoperta dei grandi sistemi carsici delle 
Gole di Fragassi - Inizia tra poco il quindicesimo corso di speleologia - Ardite vie di comunicazione 

ì Dopo tre escursioni or
ganizzate nel 1979 dagli 
speleologi di Perugia, vi
sto il successo di parteci
pazione e gli unanimi con
sensi che queste manife
stazioni hanno riscosso, ri
sulta sempre più evidente 
un dato di fat to: quando 
esistono delle Associazio
ni che facciano dell'impe
gno culturale e civile una 
motivazione di fondo, che 
utilizzino le esperienze fat
te e le capacità disponibili 
con organicità, pazienza 
ed entusiasmo realizzativo. 
che facciano leva sugli sti
moli che può suscitare la 
riscoperta cosciente e cor
re t ta del territorio, ebbe
ne, un gran numero di cit
tadini, particolarmente i 
giovani, rispondono con 
entusiasmo alle iniziative 
promosse dando mostra di 
vari, prorondi e genuini in
teressi per tu t to ciò che 
propone Io sviluppo positi
vo del rapporto fra l'uomo 
e la na tura . 

Tali interessi sono tan 
to più sentit i e tanto più 

si radicano quanto più que
sti momenti di maturazio
ne sono vissuti in gruppo 
e con delle prospettive di 
conoscenza naturalistica 
che può essere utilizzata 
a vantaggio di tu t ta la col
lettività. 

Quest'insieme di fatti 
contribuisce a smentire 
chi si accanisce a squalifi
care la nostra società e 1 
giovani in particolar mo
do. ri tenuti incapaci di 
qualsiasi impegno e dediti 
unicamente alle frivolez
ze, alla droga, alla violen
za. Ma quest ' immagine dei 
giovani non corrisponde 
pienamente alla realtà per
ché una gran par te di es
si è ancora, nonostante 
tutto, sana e desiderosa di 
sentirsi coinvolta in un 
nuovo modo di essere citta
dini in un contesto che per
met ta una compiuta rea
lizzazione della propria in
dividualità. 

Sarebbe bastato a queste 
e cassandre» vedere l'alle
gria. la curiosità, l 'atten 
zione con cui gli oltre due

cento partecipanti hanno 
' da to vita all'escursione al
la Forra di Parrano. alla 
traversata lungo la vecchia 
ferrovia Spoleto-Norcia, al
la scoperta dei grandi si
stemi carsici delle Gole di 
Frasassi. sarebbe bastato 
per capire quante poten
zialità possono essere re
presse da una s t ru t tu ra so
ciale che non sa e non vuo
le produrre altro che i de
leteri miti del e sabato se
ra ». l'alienazione sportiva 
e il rifugio nell'individua
lismo più gretto di fronte 
alle ingiustìzie e all'inca
pacità di un potere politi
co ed economico sempre 
più rinchiuso nella sua 
smania. Irrazionale, di 
mantenere ad ogni costo i 
propri privilegi. 

La riscoperta, pregna di 
riflessioni, del proprio pas
sato al cospetto dei resti 
delle culture trogloditiche 
della Forra di Parrano. la 
visione diretta e Intima 
dell'ingegnosità dell'uomo 
nel vincere l'isolamento 
delle genti della montagna 

con la costruzione, compe-
netrarla nell 'ambiente, di 
ardite e fantasiose vie di 
comunicazioni, lo studio 
dei misteriosi percorsi sot
terranei delle acque nei 
massicci calcarei che così 
peculiarmente caratteriz
zano le nostre montagne. 
sono quasi tut t i fatti che 
hanno trascinato i giovani 
partecipanti alla sensibi
lizzazione del proprio im
pegno di conoscenza lun
go direttrici inusuali ep
pure cosi coerenti alla na
tura intima dell'uomo. E' 
questo, ne siamo convinti, 
il modo giusto di fare cul
tura, vissuto da tut t i in 
prima persona a conta t to 
diretto con il fenomeno. 

Ed ora gli speleologi pe
rugini saranno impegnati 
in una fase di att ività di 
grande interesse con la 
realizzazione del 15. Cor
so Introduttivo alla Spe
leologia. Sarà questa una 
occasione per chi ama 
approfondire le proprie 
conoscenze, anche acqui
sendo un bagaglio di co

noscenze tecniche che per
met tano di penetrare nei 
più profondi sistemi car-

" sici in tu t ta sicurezza e 
con la maggiore efficacia. 

Proseguirà sino alla fine 
di maggio, articolandosi in 
esercitazioni dì progressio
ni In grotta e in conver
sazioni sui principali a 
spetti della ricerca speleo
logica. La partecipazione 
alle esercitazioni è limita
ta per problemi di sicu
rezza. didatt ici1 e organiz
zativi. ai soli iscritti al 
corso: alle conversazioni. 
che si terranno nella se
de del Gruppo in Via Ce
sarei 4, secondo un pro
gramma che verrà comu
nicato in seguito, potran
no invece prendere par te 
tutt i gli interessati. 

Il Corso è organizzato 
nell 'ambito e con i pro
grammi della Scuola Na
zionale di Speleologia del 
Club Alpino I tal iano e sa
rà diretto da Istruttori na
zionali regolarmente qua
lificati. 
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